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// traforo del Bianco favorisce il turismo ma... 

L'ondata dal Nord 
sfiora Courmayeur 

Ancora scarso il numero dei villeggianti d'Oltralpe - Tariffe alber­
ghiere vantaggiose rispetto a quelle del versante francese • Una 
novità dì quest'anno: la scuola d'alpinismo diretta da Ubaldo ffey 

SERVIZIO 
COURMAYEUR, luglio 

/ 12 chilometri del tunnel 
del Monte Bianco, aperto al 
traffico con la Francia già 
dallo scorso anno, lascia sno­
dare, specie in questi f mpi, 
una teoria infinita di auto­
mobili. Ma quanti sono, fra 
le centinaia di migliaia di tu­
risti stranieri che l'attraver-
iano, quelli che si fermano 
a Courmayeur? 

La grande arteria per il 
traffico internazionale per 
fortuna passa sotto il paese, 
e certo chi è incuriosito a 
acoprire com'è il panorama 
del Monte Bianco nel versan­
te italiano, compie una picco­
la deviazione e sale nella cit­
tadina. Una breve passeggiata 
per il cosiddetto corso, un 
aperitivo, un caffè — e se la 
tabella di marcia lo consente, 
mia fugace visita al museo 
della montagna — dopodiché 
si risale in macchina e via di 
corsa al mare... 

Cosicché Courmayeur, un 
tempo presa d'assalto, e cer­
to in parte molestata dal via­
vai di vetture, è oggi diventata 
una tranquilla meta di vacan­
za, un'oasi di pace per chiun­
que apprezzi la vera monta­
gna. Bisogna tuttavia ricono­
scere che c'è qualche villeg­
giante, un tempo affezionato 
abitile di questa stazione cli­
matica, che ha interpretato 
la nascita della galleria del 
Bianco, come un ostacolo al 
trascorrere di serene vacan-. 
ze. C'è infatti chi s'immagina 
travolto dal rumore, dal via­
vai dei turisti, dai vapori del­
la benzina, sicuro di aver per­
so per sempre l'incanto si­
lenzioso del paesaggio alpino. 

C'è, in sostanza, chi ritiene 
che, a causa del tunnel. Cour­
mayeur sia diventata impra­
ticabile. Le prenotazioni de­
gli alberghi dimostrano infatti 
che c'è qualche flessione o che 
comunque rimangano presso­
ché stazionarie rispetto agli 
anni scorsi. D'altro canto ì 
timori di questi villeggianti 
sono del tutto infondati pro­
prio perchè Courmayeur resta 
tagliata fuori dal traffico del­
la galleria e semmai chi in 
parte ne soffre sono soltanto 
taluni condomini che si affac­
ciano sulla grande rotabile. 

Courmayeur può senz'altro 
competere con le grandi sta­
zioni climatiche di montagna 
tanto francesi che svizzere, al­
meno dal punto di vista della 
tranquillità dei luoghi. Le at­
trezzature turistiche alberghie­
re sono fra le migliori e seb­
bene non economiche per un 
italiano di medio reddito, di­
ventano del tutto vantaggio­
se per i turisti stranieri se 
confrontate con i prezzi pra­
ticati dalle ormai vicine Cha-
monix, Saint Gervaisc, Mège-
ve del versante francese del 
Monte Bianco. 

Oltretutto, bisogna tener pre­
sente che Courmayeur si tro­
va ad avere la galleria a po­
chi passi il che rappresenta 
un diversivo, per chi ama l 
rapidi spostamenti, le gite dal 
mattino alla sera o addirittura 
di poche ore, considerando 
che il biglietto di andata e ri­
torno in giornata costa 2.500 
lire. 

Courmayeur è soprattutto 
una meta obbligata per i roc­
ciatori. gli alpinisti, gli scia­
tori per chi in sostanza <r usa r> 
la montagna, ne apprezza cioè 
i lati spòrtivi, l'amore per il 
rischio e per le imprese di 
grande impegno. La facilità 
con cui oggi è possibile ritor­
nare a Courmayeur, dopo 
aver compiuto la classica gi­
ta e degli appassionati della 
montagna: la traversata del 
Bianco partendo dal rifugio 
Torino con discesa su Chamo-
nix (compiendo cioè un per­
corso per il quale un tempo 
occorrevano motte ore men­
tre oagi si copre appena in 
15 minuti), significa certo che 
la galleria ha senz'altro i suoi 
vantaggi. Indubbiamente — di­
cono i locali — qualche fu­
nivia in più non guasterebbe. 
dato che c'è quella che norta 
ni rituaio Torino e scende su 
Chamònix e l'altra del col Chc-
eronit utile soprattutto d'in­
verno per lo sci. 

C'è chi sostiene che a Cour­
mayeur più che il * buco » 
r.el monte ci sarebbe voluto 
qualche impianto nuoto su 
per il Bianco. E. per la re 
ntà, bisogna riconoscere che 
se la galleria rappresenta per 
l'Italia nel suo complesso un 
considerevole aiuto al rilancio 
del turismo, consentendo un 
più rapido smistamento per 
i dii-ersi valichi per chi neve 
dal nord, è altrettanto indu­
bitabile che una cittadina co 
me Courmayeur raccogli? ap­
pena le frange di questa ra-
langa di turisti che si river­
sano nel nostro Paese. 

D'altro canto non bisogna 
tottovalutarc anche le attrat­
tive che essa offre ai roccia­
tori a chi cerca la neve in 
piena estate, a chi dal basso 
§wrda commosso gli immensi 

e maestosi ghiacciai cui conta 
di arrivare con la propria fa­
tica ed il proprio impegno. 
Una scuola estiva di sci è in 
funzione già da molti anni. 
Basta ai rivare al rifugio To­
rino fa più di 3.000 metri) 
con la funivia che parte da 
La Palud e vi si può soggior­
nare per essere pronti a par­
tecipare, compresi i princi­
pianti ai corsi organizzati per 
tutti. 

La novità di quest'anno è 
però la « Scuola d'alpinismo 
Monte Bianco »: organizzata 
dalle guide di Courmayeur di 
cui Ubaldo Rey è l'animatore. 
E' la prima volta che in Val 
d'Aosta, con tutte le misure 
di sicurezza e le precauzioni 
riecessarie, si affronta l'avvio 
ad uno sport certo fra i più 
pericolosi. Finora per i « pa­
titi » delle grandi vette, an­
che se principianti, V unico 
mezzo per giungervi era quello 
di ingaggiare una guida e com­
piere con la stessa l'ambita 
ascensione; oppure più impru­
dentemente, il rischio di una 
scalata da effettuarsi in com­
pagnia di amici. 

Con la scuola, almeno in 
parte tali pericoli vengono eli­
minati, proprio perchè si ten­
de ad evitare l'empirismo e 
l'improvvisazione curando, at­
traverso l'insegnamento prati­
co delle più famose guide di 
Courmayeur, l'addestramento 
nelle tecniche di roccia e di 
ghiaccio: aiutando al tempo 

stesso, nella costante fatica 
dell'esercizio, il formarsi di 
un particolare modo di pen­
sare e di operare in alta mon­
tagna che costituisce il baga­
glio più prezioso dell' alpi­
nista. 

SERVIZIO 
GROSSETO, luglio 

Percorrendo questa meravi­
gliosa terra, dal più antico 
lembo della Maremma ai piti 
moderni centri di soggiorno, 
dalle spiagge alle suggestive 
pendici del Monte Amiata, ci 

S rendiamo conto dell'impegno 
i dei Comuni e dell'Ammini-
" strazione provinciale nella ri­

cerca di soluzioni, moderne e 
razionali per la rete viaria, 

rj malgrado le pastoie e la bu-
} rocrazia che paralizzano la lo­

ro finanza. 
jj « Tutti i centri economici, 
jJ storici e turistici — ci dichia­

ra l'assessore ai Lavori pub­
b l i c i dell'Amministrazione 
provinciale, compagno Er­
manno Benocci, sono ormai 
collegati da comode strade a-
sfaltate ». Ottocento dei 1000 
chilometri di rete stradale di 
competenza della Provincia 
sono oggi in perfette condizio­
ni e nuove strade consorzia­
te, appartenenti alla cosiddet­
ta viabilità minore, vengono 
continuamente provincializza­
te. « Tutte le strade — conti­
nua Benocci — comprese nel-

troterra (Massa Marittima, 
Siena, Arezzo, Perugia). Sa­
rebbe un'occasione unica per 
raggiungere in poche ore la 
riviera adriatica (adesso ci 
vuole quasi un giorno... e con 
the strade!) e rappresentereb­
be una importante arteria di 
afflusso turistico. 

E ' inutile dire l'interesse 
che questa iniziativa ha susci­
tato a Siena, Arezzo e Peru­
gia che troverebbero così un 
potente allargamento dei loro 
traffici economici e commer­
ciali verso tutta la Toscana, 
l'Umbria e le Marche. 

Pressante ed urgente è, inol­
tre, un rapido collegamento 
con Siena (adesso servita con 
la statale 76 e la 223 per più 
di metà a sterro) che. con 
l'apertura al traffico della su­
per-strada Siena-Firenze pre­
vista entro la fine dell'anno, 
diviene improrogabile perchè 
consente di dimezzare il tem­
po attualmente impiegato per 
raggiungere Firenze. L'ANAS 
che già ha iniziato questo 
tracciato ha dovuto interrom­

pere 1 propri lavori nel pres­
si di Civitella, perchè ha in­
contrato terreno franoso, e 
adesso si trova di fronte al 
dilemma se continuare con il 
tracciato previsto o abbando­
narlo per seguire la valle del-
l'Ombrone. 

Infine, per Grosseto dovreb­
be passare il tracciato della 
E-l, la prima grande arteria 

europea per collegare Londra- v 
Parigi-Nizza-Roma e Palermo :j 
con soluzione mista, cioè stra- [j 
dale ed autostradale. Mentre jj 

Ad alcuni può accadere di 
rovinarsi la gioia di una gita 
in barca o in motoscafo o su 
una vera e propria nave a cau-

re cui vanno 
sono i predispo­

rrne possono 
sottrarvisi? Tenteremo di rias­
sumerlo in breve. Per quanto 
riguarda la predisposizione 

fj sembra che essa sia determi­
nata (o favorita) da certi stati 
morbosi addominali noti o lar­
vati, anche da semplici disor­
dini gastrici, epatici ecc.. non-
' h e da taluni squilibri nervo­
si. le cosiddette distonìe neu­
rovegetative che corrispondo­
no ad uno sfasamento fra 
vago e simpatico. 

Il meccanismo con cui il 
malessere insorge è comples­
so e vi intervengono vari fat­
tori: il movimento della na­
ve, l'odore marino o dei lo-

"!'•" *"7 ^.".^^«"èr.VTÒVl "«àV JJ t'ali di bordo, la vibrazione stica si dovraimo^sudare^ per 1 d e , m o t o r i , n p a r t , c o l a r e s e n . 
(j sazione di trovarsi isolati nel-
•j l'immenso maro. Un peso non 
ij trascurabile hanno le condi-
j zioni psichiche del soggetto e 

•••' l'autosuggestione, tanto vero 

però è già stato realizzato il S una vera e propri; 
tratto Rivarolo-Sestri Levante J s » f , e ' m i L d i m a 

ed è in via di realizzazione il ! scisse»ti. Chi som 
tratto Sesiri Levante Livorno. :' ^ V , ^ ] ? " ^ . ^ , 1 : ' 
non sappiami come prosegui­
re per Roma, perchè manca 
ancora il progetto. La soluzio­
ne che. a quanto pare, verrà 
adottata sarà quella di un rj 
tracciato litoraneo, a valle del- ',• 
la ferrovia, che congiungereb- f: 
be tutti i centri balneari del- $. 
la costa tirrenica. [i 

Su tutte queste proposte, jj 
benché più volte avanzate dal- Jj 
l'Amministrazione provinciale <j 
regna da parte degli organi 
ministeriali il più assoluto ri­
serbo. 

E' certo, comunque, che an­
che per questa stagione turi 
stica si dovranno sudare, pei 
raggiungere 1 confini del Gros 
setano, le proverbiali « sette 
camicie ». 

Giovanni Finetti 

che spesso basta durante il 
viaggio occuparsi di qualche 
attività Impegnativa (gioco, 
lettura) per non avvertire 
nulla. 

In considerazione di ciò, 
soprattutto dei fattori psichi­
ci e delle condizioni even­
tualmente irregolari degli or­
gani addominali, conviene pri­
ma della partenza evitare af­
faticamenti fisici o psichici, 
mancanza di riposo, pasti ec­
cessivi o pesanti, uso di al-
coolici. All'atto di partire lo 
stomaco non deve essere pie­
no ma neppure completamen­
te vuoto, per evitare che il 
malessere venga agevolato da 
un basso contenuto di zucche­
ro nel sangue dovuto appun­
to al digiuno. 

E" perciò consigliabile che 
l'inizio del viaggio sia pre­
ceduto da una colazione leg­
gerissima, che può anche so­
stituirsi con latte e biscotti 
o con un gelato o qualcosa 
di simile, secondo le prefe­
renze e le tolleranze di cia­
scuno. E" bene altresì indos­
sare vestiti semplici e como­
di. che non stringano l'addo­
me e non ostacolino la respi­
razione. Come preventivo si 
può prendere un qualsiasi an­
tistaminico in compresse, il 
cui uso va continuato se ne­
cessario durante il viaggio. 

A bordo si dovrà avere l'ac­
cortezza di mantenersi quan­
to piii vicini al centro di gra­
vità, perchè ivi sono minori 
— e quindi si avvertono me­
no — le oscillazioni del mez­
zo di trasporle». Inoltre, per 
non subire' l'effetto visivo di 
isolamento nella vastità del 
mare cui si è accennato, si 
portino delle lenti scure. 

Gaetano Lisi 

la legge l'iti, il cui programma 
complessivo si è aggirato su 
un miliardo e mezzo di spesa. 

La scuòla ha scelto come $ s t m o Z»1 s , u t e . appaltate ed 
soggiorno per gli allievi il mo j | entro 1 anno si esauriranno 
demissimo rifugio « Francc g ^n ultimi tratti ». 
Montino » allo Chàlelet in Vai i Ma a questo sforzo massic-
Veni. Sia l'altitudine, sia l'ubi ì ciò dell'Amministrazione pro-
cazione consentono al future | vinciale è corrisposto, in que-
alpinisla di vivere per dieci J sti anni, un pari impegno dei-
giorni in un ambiente isolato Ij lo Stato? Gli abitanti dell'en-
e selvaggio nel cuore di una ti troterra toscano, confinante .. 
località fra le più suggesti- j con la provincia di Grosseto, lì 
re delle Alpi. L'insegnamento *< che devono raggiungere Mari- fi 
comprende una scric di quat- ì na, Castiglione della Pescaia il 
tro lezioni teoriche e -ratiche j o Follonica ne sanno qualco- j* 
cui seguiranno esercitazioni di I sa. Da Arezzo, da Siena, da ' 
palestra di roccia e di ghiaccio. E Firenze raggiungere i centri [ 

In ogni corso — tempo per- 1 balneari menzionati è diventi- ji 
mettendo — sono previste al- g to sempre più arduo ed av-
cune ascensioni, che gli allievi j venturoso, per la mancanza 
compiranno assieme ai loro i cii rapidi collegamenti viari 
maestri, le famose guide che g interprovinciali, regionali e 

'!V&.<?.--J.I^'.: :• -C:r,;.;rj. . V f r . v w .-•/•.r.i^.vcaPiaEJ" 

li avranno addestrati: Ubaldo 
Rey — direttore della scuo­
la — Franco Garda, Luigi Gla-
rey, Walter Grivel, Alessio 01-
licr, Renato Petigat, che saran­
no affiancati dai portatori: 
Ruggero Pellin, Roberto Bo­
tart i , Pietro Ferraris. Attilio 
Ollier, Cosimo Zapparelli. Il 
costo di un soggiorno alla 

nazionali. \\ 
Le uniche statali interpro- j) 

vinciali esistenti (la Senese-
Aretina, la 74 e l'Aurelia) si 
presentano con « ingorghi » ti 
talvolta estenuanti che non ti 
consentono, soprattutto di fi 
questi tempi, un sorpasso «si- ! 

curo » e determinano dispen­
dio di tempo, di carburante e 

giorni, costa 75000 lire. Una 
vacanza certo per aspiranti 
specialisti. 

Sesa Tato 

mn«nn " ^ ' I Z J ^ J 1 ^ $ di denaro. Ci ' troviamo, in so-Bianco, della durata di dieci g s , a n z a > d | f m n t e a d u n a f e t e 

;* stradale provinciale estesa e 
i, snella e ad una rete strada­
ti le nazionale insufficiente, con-
r; gestionata e paralizzante! La 
•J piii assoluta incuria, del resto, 
fi viene mantenuta in quasi tut-
fj ti i t rat t i stradali che dalla 
% provincia sono passati al-
\ l'ANAS. 
y. Un albergatore ci faceva no­
li tare che in una rivista tede-
p sca la «car t ina» raffigurante jj 
' i n r a t o c t r o r l o l o i f a l t o n o c i i n . \\ 

REFERENDUM 

QUESTA SETTIMANA SONO IN GARA* 
CATTOLICA E UGNANO SABBIADORO 

(0 
0) 

• v—--">-r->T>:-? 
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la rete stradale italiana si in 
terrompeva a Livorno e rico-

fj minciava da Roma, come se 
f la Maremma altro non fosse 
[! che « terra bruciata »! 
$5 Come ovviare, dunque, a 
i. questo disagio? Ecco la do 

Da oggi riprende il nostro grande concorso d'estate : 
che mette in gara fra di loro 8 località italiane e i 
4 località straniere per offr i re a ogni ' let tore la pos- .* 
sibilità di trascorrere una meravigliosa vacanza gra- ; 
tuita in alcuni famosi centri di villeggiatura. ì 

Ecco il calendario della gara: j 

13 -19 luglio: Cattolica - Lignano Sabbiadoro; [ 

2 0 - 2 6 luglio: Amalf i - Portofino; | 

i" 
Ta­

volate ogni giorno 
per la vòstra setti­
mana '• di vacanza,-
premio inviando i 
l'Unità di Milano 
(viale Fulvio Testi, 
75) anche' più ta­

gliandi.- "-

PARTECIPATE OGNI GIORNO — con uno 
0 più tagliandi — al nostro referendum. >•-
gnalandoci la località, tra It due in gara, 
da voi preferita. 

OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 24 
agoito, l'Unità vacante metterà a confron­
to due famose località di villeggiatura. 

OGNI SETTIMANA, fra tutti i tagliandi 
che avranno indicato la località the avrà 
attenuto le maggiori preferenie, verrà ESTRAT. 
TO A SORTE UN TAGLIANDO che darà il 
nome del vincente. 

L'Unità offrirà in premio al lettore il 
cui nominativo sarà stato sorteggiato, e a 
un suo familiare. UNA SETTIMANA DI VA 
CANZA GRATUITA in un albergo o in una 
pensione di II Categoria, scelti dal nostro 
giornale, piò il viaggio di andata e ritorno 
in prima classe. A chi intenderà recarsi 
nella località prescelta con un proprio niel­
lo di trasporto, il rimborso spese viaggio 
di andata-ritorno verrà effettuato in ragione 
di 30 lire per chilometro. 

La data della settimana di vacanza premio 
(estiva o invernale) verrà concordata tra il 
vincitore • l'Unità; comunque essa dovrà 
estere compresa nel periodo che va dal 
l o GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1967. 

I tagliandi di ogni settimana di gara do­
vranno pervenire all'Unità di Milano entro 
1 tei giorni dalla pubblicazione dell'ultimo 
tagliando relativo alla stessa settimana di 
gara 

Se per cause Imprevedibili I I quotidiano 
l'Unità non dovesse uscire uno o più giorni 
nel periodo di svolgimento del concorso sud­
detto, le date di pubblicazione dei taglian­
di non subiranno modifiche. Se alla data del 

31 dicembre 1967 uno o più concorrenti premiati non avranno usufruito del 
soggiorno gratuito per causo Imprevedibili o intenderanno rinunciare al pre­
mio. non verri effettuato alcun rimborso sostitutivo ed il premio verrà con­
siderato decaduto. 

•••V. 

Scrivete chiaramente nome e indirizzo - Ri­

tagliate e spedite in busta o incollate su 

cartolina postala a: L'UNITA' VACANZE -

VIALE FULVIO TESTI, 75 - MILANO 

^ ; v ^ rti? I 
1 4» 

i, manda, sempre più pressante, , 
j! che Enti del turismo, Pro Lo- f, 27 luglio - 2 agosto: Dubrovnick - Makarska (Jugosla- | 
6 co, Enti locali e albergatori ;| jj 

via . Costa Dalmata); '•* 

Autostop 
si pongono. 

ti, Per l'Aurelia — unica via di 
jj collegamento con tutta la co-
I sta tirrenica (da Genova a Ro-
8 ma) già si sono eliminati al-

S___.,__ . . . . j .. B punì tratt i pericolosi, ma ne 

:CONDO un indagme condoli. j[ r i r n a n g o n o j m c r j , ( d a Folloni-
da un noto istituto ipec.a- < c a a G r o s s e t o e brevi tratt i 
lizzato su un • campione » J intervallati da Grosseto ad 

di 4.882 ragazze che fanno l'auto- g Orbetello). Tra le proposte a-
stop, 1*84,16 per cento delle auto- j ! vanzate dall'Amministrazione 
stoppiste protende la supplice ma- !r provinciale, ci spiega ancora 
nina avendo alle spalle, accurata- S Benocci. vi è quella della COin-
mente nascosta, un'altra persona \ P l e t l) sistemazione (allarga-

, , . mento) di questa strada con 
— am.ca manto madre, f.dan- j , e H r n i n a z i o n e d i t u t t i j p a s . 
iato o « boy Friend » — pronta a , s a „ „ j a l i v e n 0 ( a j t r a c a u s a 
balzare allo scoperto non appe i p e r (( intasi » e perdite di 
na vi siete fermato. | tempo) ed il suo dirottamen­

ti rimanente 16,84 per cento è J to a monte della ferrovia. 
formato da ragazze non molto ca- i' Un'altra proposta dell'Am-
rine e da virtuose che resisterei f ministrazione provinciale è 

rj quella della Strada dei due 
\ Mari che dovrebbe congiun­
ti pere il Tirreno con l'Adriati-
fi co (da Grosseto a Fano nelle 
. Marche), partendo dal Punto­

ne. suggestiva località nell'in-

[j 3 - 9 agosto: Rimini-Viareggio; 

£,,10-17 agosto: Sof ia-Varna (BuJgaria); 

[••18-24 agosto: Palermo-Trieste. 
n 

In quale di queste due località vorreste trascorrere 
le vacanze del 1967? 

CATTOLICA o UGNANO SABBIADORO O 
(•ecjnere ccn una crocetta il quadratino cii fanco alla locatiti prescelta) 

Cognome e nome _._ _.._ 

Indirizzo 

Città 
•srTKKr-rv»r 

bero al fascino di Jean Sorel, di 
Richard Burton, di James Bond e 
di Marcello Mastroianni. 

Quindi, in caso di tentato auto­
stop, tirate diritto, ricordando che 
con la mano protesa, disperata è 
l'impresa. 

il scnatura del solfo folloniche-
H se. ed attraversando tutto I'en- ;; 

---..•; . • ,- ;;&• r.TT«r^ r c u T r r c c 

Mondello Lofio (Lecco) 

vita in 
tenda 

Campeggio moderno 
ma vita all'antica 

SERVIZIO 
MANDELLO LARIO (Lecco), 

Ivy e 

Sulla spondo orientale di 
«Quel ramo del Iago di Co 
mo ». esattamente a Mandela* 
Lario. c'è un campeggio ino 
demissimo che «xvup;» 12 Pie­
tri quadrati tra spingala. 
bungalows. ristoranti, tende 
boxes per Io macchine e M r 
vizi vari: c e una ragazza te 
rìesoa che riceve gli ospiti t 
un'atmosfera che non ha nien 
te da dividere cor. il resto rie 
Lecchete turistico. I campeg 
gi a modo loro. >ono sempre 
un momento di libertà, di 
noncuranza, da una parte o 
dall'altra dei luoghi di villeg­
giatura: ma in questa zona. 
dove alle remore verso una 
piena economia del turismo 
si aggiungono le remore date 
dai dubbi « morali n che il 
turismo presenta, questo cam­
peggio Continental realizza 
ancora meglio i suoi presup­
posti di vacanza vissuta in co 
munita con il minimo possi­
bile di impegno formale. 

Se altrove il campeggio è 
una scelta, a Lecco è una ne­
cessità poiché ci sono prati­
camente solo spiagge private 

/ prezzi con e senza tenda per 60 persone Ì ta-n!° , c^l- .™!LS^?!l™ ,^!^ ì ': ^ ^ La baia di Portofino. 

-~ jfcT—-.-T^iTi i r * * ' >Z* - - ' J..'..-?- '.. .J». v* — ... J-tf 8« - i^ .< , - r7 -y -»aggt f j r n r r -

e le vacanze sono condizionate 
dagli obblighi che una città 
per piccola che sia. quando ha 
una sua attivila commerciale 
e industriale impone. Oltre 
tutto, come M è detto in un 
precedente articolo, ci sono le 
autorità ecclesiastiche che 
avanzalo continui dubbi .< mo-
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VILLAGGI -TENDE 

ALLE ISOLE 

1SOI.K TRK.M1TI (Pugl ie . 
di f ron te al ( t a r g a n o ) : 
Campegg io San Domino . 
Cala ilello Rondinel le . 

ISOLA D'ISCHIA ( N a p o l i ) -
Campegg io in locali tà l'or­
to P ine ta Vìallari ' m e ­
tr i MÌO s . l .m.). 

ISOLA IVKI.HA (L ivo rno ) 

.ali » e allora si castigano gì 
orari, si castiga l'abbigliameli 
to. E a Lecco. la sera, non s 
sa nove andare, o quasi. 1 
campeggiatori del Continente. 
vivono perciò necessariamente-

per conto proprio: stanno sul 
ia spiaggia, si riposano, leg 
gono e ia sera si arrangiane 
con un juke-box o con un: 
orchestrina di giovani che suo 
na al ristorante E" un ram 

5 peggio attrezzntissimo. dove >: 
| sta costruendo anche un re 
? parto per bambini. Ci sor.< 
3 illuminazione e acqua correr. , , _^^_-_ 
3 te. i bungalow* (quattro Ietti * fiC^i-r:f"?T' \ : ' ~-48»jJt^^ 
| per tignuno» sono provvisti di \ y.-?^_iìyi-m ''• v/^a^L^iMf 

servizio cucina Efficiente :ì '"''"" *'" ' ^ ~ 
pronto soccorso C'è anche UT 
emporio di ceneri eh neces 
sita I prezzi giornalieri: J.ìt 

}i lire per persona e fi.it) per p<> 
g- sto letto nei bunealows: J.* 
3 lire per tenda propria o roti 
^ lotte e 2il) lire per ogni ante 
i in parcheggio. II campeggi» 

può ospitare circa €<Ù persone 
che diventano 500 se lo spa P o r t o f e r r a i o : Campegg io ,. 

Acquaviva, in local i tà Ac- 4 7j° disponibile viene occupato 
miaviva- M a r i n a di Cam- * d a t e n d e Pr<>pne. Un buon nu 
' 1 « « « I . I . P Z I m e r o di milanesi ha labi tu 
p ò : c a m p e g g i o La Foce ; i d i n e d i s c e £ , , i e r s l u n p o S t c 
C a p o l i v e n Ste l la : c a m i ^ J a r o u i o t t e e di venire 
peggio La Calanchiole , lo I ft trascorrervi 11 fine settima 
ca l i t à Lid lno . * n*v (m.b.) 

Ogni lettore ha tre buone ragioni 

per partecipare al Referendum: 

A vincere una settimana di va­

canza gratuita per due per­

sone 

V trascorrere la vacanza-premio 

in una delle otto località ita­

liane che scendono in gara 

9 trascorrere in una delle quat­

tro località straniere una va­

carli» ideale 

Oltre al soggiorno, ai vincenti ver­

rà offerto anche il viaggio di an­

data e ritorno dalla propria abi­

tazione. 

Ogni settimana yerr» sorteggiato 

il nome del vincente che avrà 

votato per la località che rac­

coglierà, nel confronto, il R?3f> 

gior nvmtro di preferenza. 

r?*r~ 
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